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Associazione LA PROVVIDENZA onlus
REGOLAMENTO GESTIONALE CASA FAMIGLIA

RIFERIMENTI NORMATIVI

L. 104/92 art. 8 lett. I)

L.R. 28/80

L.R. 466/01

DPCM 208/2001

L.328/2000 art. 11

L.R. 41 del  24/02/2005

Del. RT 231 del 25/03/2008

R.R.T. 15 del 26/03/2008
Art. 1 ((Finalità  e caratteristiche)


La Casa Famiglia progetto “Durante e dopo di NOI” è una Comunità di tipo Familiare come specificato nell’art. 22, comma 1 della L.R. 41/2005 e successivo regolamento attuativo R.R.T. 15 del 26/03/2008 situata in via Landino Landi nr. 53 nel Comune di Piombino (LI). 

Ha lo scopo di assicurare alle persone disabili ospitate un’adeguata soluzione residenziale, specie in caso di morte dei genitori, in modo che esse possono godere di una vita dignitosa ed il più possibile serena nel rispetto delle loro abitudini ed esigenze in un programma di autonomia e autosufficienza guidata..

Art. 2 (Gestione)

L’associazione “La Provvidenza” si rende garante della corretta impostazione del progetto di assistenza e convivenza nella Comunità di tipo Familiare, assicurando in prima persona la gestione alberghiera e dando in appalto a cooperative la gestione del personale.  (nella situazione attuale della cooprogettazione con la SdS ASL 6 Val di Cornia è prevista la Coop Sociale CUORE)
Art. 3 (Utenza)


La Comunità può accogliere fino a 8 persone disabili adulte di ambo i sessi in possesso  di riconoscimento di handicap (Lg. 104) per le quali si ritiene possibile l’adozione di appositi progetti personali improntati al raggiungimento di una maggiore autonomia, prevalentemente non in situazione di gravità, ma le cui eventuali gravi disabilità consentano comunque di intraprendere uno specifico percorso formativo o lavorativo, secondo quanto previsto dal proprio percorso assistenziale personalizzato; con esclusione di patologie psichiatriche che manifestino comportamenti aggressivi-distruttivi, 

Art. 4 (Prestazioni Orario Apertura)


Nella Comunità Familiare saranno erogate prestazioni sottoscritte anche nei PARG di ogni persona inserita, e più precisamente: 

· prestazioni di assistenza di aiuto alla persona negli atti quotidiani per permettere il mantenimento ed il potenziamento delle capacità residue

· prestazioni di animazione (con i volontari, con gruppi di altre Associazioni presenti sul territorio)
· prestazioni alberghiere (ristorazione, preparazione pasti, lavanderia, guardaroba, pulizia ambienti, ecc.) in un percorso di autonomia e autosufficienza controllato.
· interventi di stimolo alla partecipazione alla vita sociale, lavorativa e relazionale. attraverso incontri con i volontari e con gruppi di altre Associazioni presenti sul territorio,

· attività di tempo libero (gite, feste, cinema ecc.) con i volontari e con gruppi di altre Associazioni presenti sul territorio

· In relazione alla specificità dei bisogni delle persone accolte, al Comunità si avvarrà delle prestazioni offerte dal sistema dei servizi territoriali, sanitari e socio-sanitari, dai centri per l’impiego, dalle istituzioni scolastiche, adottando comunque forme di coordinamento al superamento dello stato di bisogno e al sostegno della persona nel percorso di autonomia in accordo con il GOM e il PARG dell’ospite.
La struttura è aperta 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno.

Art. 5 (Ammissione)


Le richieste di ammissione sono effettuate dall’interessato e/o dai suoi familiari o dal suo tutore al GOM (Gruppo Operativo Multidisciplinare) del distretto di appartenenza della persona.

Sono ammesse alla casa famiglia persone disabili per le quali si ritiene possibile l’adozione di appositi progetti personali improntati al raggiungimento di una maggiore autonomia e le cui eventuali gravi disabilità consentano comunque di intraprendere uno specifico percorso formativo o lavorativo, secondo quanto previsto dal proprio percorso assistenziale personalizzato. (Art. 10 comma g regolamento R.T. nr. 15 del 26/03/2008) 

Il GOM deve predispone il PARG che evidenzi gli elementi conoscitivi utili per definire adeguati piani di attività.. Per l’ammissione è necessaria l’attestazione rilasciata dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap. (L.104) e tutta la certificazione sanitaria necessaria per l’ammissione in strutture comunitarie prevista dalla normativa vigente. 


L’ammissione del nuovo ospite, è comunque subordinata alla valutazione da parte dei tecnici dell’Associazione, in relazione alla compatibilità con le persone che già convivono (laddove sia già esistente la comunità) o con il progetto e le persone che vi debbano essere inserite.


L’ammissione prevede un primo periodo di graduale interazione, definita tramite il progetto individualizzato.
L’ammissione nella Comunità di tipo Familiare comporta l’accettazione esplicita del regolamento della Casa.


L’inserimento d’emergenza della persona che non ha più una famiglia, essendo questo più urgente e traumatico, sarà valutato dal comitato di gestione con l’equipe multifunzionale dell’Az. Usl territoriale eventualmente riducendo il tempo o i posti dedicati ai progetti di autonomia.

Art. 6 (Dimissione)
La dimissione può avvenire per:

· richiesta motivata dell’ospite e/o dei suoi familiari o del tutore 

· su proposta del GOM.
· quando non sia possibile mantenere l’utente perché la convivenza di tutti gli ospiti viene messa in crisi da comportamenti inadeguati e prolungati; 

· a seguito di reiterata inadempienza dell’ospite e/o dei suoi familiari e tutore con riferimento alla mancata erogazione di contributi finanziari dovuti.

· determinazione motivata dall’associazione per specifiche problematiche mediche;

Art. 7 (Personale)


Nella Comunità Familiare opera il seguente personale:

· Operatori addetti all’assistenza diretta

· Addetti alla cucina

· Addetti alle pulizie/guardaroba


Il personale avrà qualifiche professionali di II, III, livello rilasciate dal sistema formativo regionale ed inserite nel settore sociale del “Repertorio regionale dei profili professionali” approvato ai sensi della L.R. 32 del 26/07/2006 e da ultimo modificata con L.R. 40 del 27/07/2007.


Possono inoltre essere presenti:


volontari, con mansioni di supporto agli operatori, che offrono gratuitamente il loro aiuto.

Caratteristiche del personale
· La gestione della Casa Famiglia è assicurata da una cooperativa del settore i cui operatori dovranno avere  una professionalità adeguata alla tipologia di utenza della Comunità e in relazione al progetto individualizzato.

· Dove essere garantita la presenza continuativa dello stesso personale. 

· Il personale deve essere disponibile, autorevole e paziente con gli ospiti, coerente con le proprie decisioni, possedere la capacità di far rispettare le regole e di essere di stimolo per le attività di gruppo.

· I compiti svolti dal personale della mattina sono: svegliare gli ospiti e controllare che venga attuata l’igiene personale, preparare la colazione, controllare la pulizia delle camere, consegnare la custodia degli ospiti al personale incaricato del trasporto nei vari centri diurni o avviarli in modo autonomo ai lavori degli inserimenti socio assistenziali, accertarsi che la casa sia in ordine lasciando le consegne all’operatore del pomeriggio, dare le consegne all’alberghiero di ciò che manca.

· I compiti svolti dal personale di pomeriggio e della sera sono: lettura delle consegne, controllo delle provviste, pulizia dei bagni, svolgere ciò che l’utente non hanno completato nelle camere, 

Art. 8 (Prestazioni sanitarie)

L’assistenza medico generica è garantita dai medici di base di libera scelta dell’ospite.

L’assistenza programmata per gli ospiti è garantita in base alla delibera della G.R. 483/97. 

Le prestazioni di medicina specialistica è garantita secondo i criteri dettati a favore di tutti i cittadini.
· Ogni utente deve avere una cartella sanitaria (con vaccinazioni, allergie,anamnesi sanitaria….) custodita in un luogo chiuso e sicuro all’interno della casa; L’operatore dovrà averne accesso per la consegna ai medici per le eventuali chiamate generiche o d’emergenza per il medico di base.
· I farmaci di ogni ospite e il materiale di pronto soccorso devono stare in luogo protetto e ben chiuso dove nessuno possa accedere e l’operatore deve tenere le chiavi ben custodite e controllare che la persona ospite rispetti la posologia indicata dal medico.
Art. 9  (Retta)


La retta giornaliera è stabilita dalla convenzione stipulata dall’associazione con gli EE.PP. prevede una quota parte sanitaria ed una quota sociale quest’ultima costituita dalla quota a carico dell’utente e/o dei suoi familiari e dell’eventuale quota integrativa a carico del Comune nel caso in cui l’ospite non risulti in grado di provvedere alla copertura integrale. 

Art. 10 (Rapporti con la famiglia e il territorio)


Le persone ospiti mantengono sia i rapporti con la famiglia di provenienza, sia i rapporti di amicizia precedenti al loro ingresso sempre nel rispetto delle regole e degli orari della vita in comunità. 

I familiari possono contattare telefonicamente, ogni volta che lo desiderano, i propri parenti e al di là delle date e orari stabiliti possono, previo accordo con la direzione della Comunità, far visita ai loro congiunti.


La gestione della Comunità inoltre si impegna a collaborare, in funzione dei percorsi individuali, con Associazioni e Enti del territorio che entrano nella casa famiglia per l’occupazione del tempo libero degli ospiti finalizzate alla loro piena integrazione nella Comunità, stabilendo giorni e orari che non intralcino il quotidiano svolgimento delle mansioni delle persone accolte.

Per l’ospite che non risulta inserito presso altri enti o associazioni (culturali, sportive ecc.), sarà compito del comitato di ricercare nel territorio una collocazione consona alla sue esigenze.

Le visite agli ospiti sono a frequenza settimanale in un giorno prestabilito in base alle attività di ognuno (ore 17:00-18:30).

Su prenotazione con un massimo del 50% degli ospiti su rotazione che tocchi il 100% nell’arco del mese, la persona accolta può uscire la domenica con amici e parenti dalle 10:00 alle 18:30; chi viene a prelevare l’ospite dovrà firmare la sua presa in carico. 

La terza domenica del mese sarà dedicato alla comunità della Casa Famiglia.

Le richieste extra regolamento vanno inoltrate al comitato di gestione e da lui valutate.

Art. 11  (Vita comunitaria)


Secondo le indicazioni del Regolamento R:T: nr. 15 del 26/03/2008 Capo III art. 12 comma h gli ospiti della Comunità Familiare, tenendo conto delle loro capacità ed in attuazione del programma individuale saranno coinvolti:
nelle ore antimeridiane: in attività rivolte alla conduzione della casa, per esempio: - il riassetto delle camere, la cura degli effetti personali, piccoli lavori domestici, approvvigionamento e preparazione della colazione e vitto del pranzo con conseguente rigovernatura, acquisto di materiale di consumo,  ecc. ecc.

durante le ore pomeridiane: possono espletare attività ludico-espressive, musicali, ricreative culturali, sportive, ecc. ecc. presso associazioni o enti del territorio, previo programma concordato con la Comunità, al rientro in comunità o al termine del tempo libero continuare le mansioni di gestione della casa.

Inoltre gli ospiti possono uscire (in funzione del proprio programma individualizzato da soli o con volontari) per piacere o per piccole commissioni, in maniera da favorire l’integrazione con il territorio.

Ogni persona ha nell’arco della giornata momenti di cosiddetto tempo vuoto a sua cura con controllo e discrezione del suo utilizzo da parte dell’operatore.

Giornata tipo feriale

07.30 sveglia e igiene personale

08.00 - 8.30  colazione

08.30 - 09.30 riordino, delle camere e pulizia dei locali.

09.15 - 09.30 uscita per vari inserimenti o centri diurni

Dalle 9.30 alle 16.30 la struttura resta priva di servizi

In caso d’emergenza (malattia dell’ospite) sarà attivata una figura professionale da inserire per accudire l’utente

dall’uscita dai centri o prima. In funzione delle attività esterne, le persone faranno rientro non oltre le 18.30. 

16.30 - 18.00 rientro dai centri attività e tempo vuoto per chi non ha attività di tempo libero 


pre - organizzato

18.00 - 19.00 preparazione della cena, 

19.15 - 20.00 cena

20.00 - 21.00 riordino e pulizia sala pranzo e stoviglie, preparazione sala pranzo per la colazione.

21.00 >> TV, sala comune, ecc..

23.00  silenzio 

Giornata tipo festivo

08.00 sveglia e igiene personale

08.30 - 09.00 colazione

09.00 - 10.00 riordino, delle camere e pulizia dei locali.

10.00 - 11.30 uscita o tempo vuoto

11.30 - 12.30 preparazione pranzo

12.30 - 13.30 pranzo

13.30 - 14.00 pulizie e riordino

14.00 - 15.00 riposo tempo vuoto

15.00 - 18.30 uscite tempo libero

18.30 - 19.30 preparazione della cena, 

19.30 - 20.15 cena

20.15 - 21.00  riordino e pulizia sala pranzo e stoviglie, preparazione sala pranzo per la colazione.

21.00 >> TV, sala comune, ecc..

23.00  silenzio 

Art. 12 (Autovalutazione)


L’apporto della famiglia o chi per essa, è elemento essenziale nella formulazione e verifica del piano individuale di intervento, pertanto la Direzione insieme a tutti gli operatori si impegnano nel promuovere e sostenere il ruolo attivo della famiglia nell’opera edu​cativa, riabilitativa e di integrazione sociale della persona, oltre che nella sua partecipazione alla organizzazione e verifica del funzionamento della struttura.


Per una corretta autovalutazione l’associazione nella figura del CdA nomina un Comitato di Gestione che si occupa: del controllo della gestione alberghiera, dell’igiene, del vitto e della sua preparazione, della fisicità della struttura, del controllo della qualità di vita degli ospiti e del loro interagire della vita con gli altri. Il comitato ha una frequenza di controllo minimo quindicinale.


Inoltre sono programmati, con cadenza semestrale, degli incontri con l’assemblea dei familiari.

Questa nomina un proprio rappresentante, il quale, direttamente od indirettamente, non si deve trovare in condizioni di conflittualità né con la Direzione della struttura, né con gli altri familiari . Questi  può presentare reclami sia scritti che verbali alla Direzione della Fondazione la  quale attraverso un incontro o verbalmente si impegna a fornire esaurienti riposte. Tale rappresentanza dura in carica un anno e può essere rinnovata. Il rappresentante collabora con il Comitato di Gestione.
Art. 13 (Documentazione)


La Direzione della Comunità Familiare dovrà tenere costantemente aggiornata tutta la documentazione relativa alle persone inserite ed all’organizzazione ed in particolare:

· le cartelle personali (contenenti: dati anagrafici, amministrativi, PARG, sociali e sanitari)

· il registro delle presenze degli ospiti;

· il registro delle presenze del personale con mansioni e turni di lavoro;

· il registro della posologia per le terapie individuali;

· la tabella dietetica;

· diario per annotazioni giornaliere salienti per ciascun ospite e andamento, utile anche  per le consegne tra operatori.

· ogni altro documento o attestato previsto dalle vigenti leggi in materia di vigilanza igienico-sanitaria. 

Art. 14 (manutenzione della casa famiglia)

Sarà cura dell’associazione: 

· Lasciare il libretto operativo delle istruzioni per tutti gli impianti di acqua, luce e gas,che servirà per le manutenzioni ordinarie. Esempio Il personale e i volontari devono sapere dove sono ubicati i vari quadri dell’impianto elettrico, e i rubinetti d’intercettazione dei fluidi (Gas acqua) per eventuali intercettazioni di sicurezza o ripristini delle utenze.

· Per le manutenzioni straordinarie, come ad es. il controllo della caldaia sarà appaltato a un manutentore. 

· In caso di emergenza l’operatore chiamerà il tecnico di fiducia, stabilito in precedenza e scritto  ben in evidenza nella casa. L’operatore deve controllare e riferire, qualunque problema nello stato manutentivo dell’arredo.

Art.  15 (Assicurazioni)

L’Associazione si fa carico di assicurare la struttura contro i rischi e la conduzione; gli ospiti, i volontari, a qualsiasi titolo, per responsabilità civili verso terzi.

Il presente regolamento è stato approvato dal CdA dell’associazione in data 6 giugno 2008

Visto 


Il Rappresentante Legale


Giovanni Basso
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